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Tumori: Sileri, no taglio Fondo farmaci oncologici, vogliamo investire 

(AGI) - Roma, 24 set. - "Non possiamo pensare ad una sanita' futura senza un Fondo per i 
farmaci innovativi. Le intenzioni sono di non tagliare ma di investire". Lo ha dichiarato il 
viceministro della Salute, Pierpaolo Sileri, facendo riferimento al Fondo speciale per i farmaci 
oncologici, a margine dell'evento di presentazione del volume "I numeri del cancro in Italia 
2019", realizzato dall'Associazione italiana di oncologia medica (Aiom). "I risultati che abbiamo 
visto oggi - ha aggiunto Sileri - sono legati a corretti stili di vita ma anche all'utilizzo di farmaci 
che in passato non c'erano. Su questo fronte non possiamo rimanere indietro". (AGI)
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Tumori: per la prima volta calano i nuovi casi, 
371mila nel 2019
In un anno 2000 in meno. Sono un milione i pazienti guariti 

 

Per la prima volta, calano i nuovi casi di tumore in Italia: sono 371mila quelli stimati nel 2019, con 2mila
diagnosi in meno rispetto al 2018, anno in cui si erano invece registrate 4mila nuove diagnosi in più sul 
2017.

L'inversione di tendenza è segnalata dall'Associazione italiana di oncologia medica Aiom nel rapporto 'I 
numeri del cancro 2019'. Diminuisce anche la mortalità, "grazie ai programmi di prevenzione e al 
miglioramento delle terapie", afferma la presidente Stefania Gori. Sono un milione ad oggi i pazienti 
guariti. Tre milioni e mezzo vivono invece dopo la scoperta della malattia. Il tumore al seno è il più 
frequente. La diminuzione dei nuovi casi di tumore, che segna secondo gli oncologi una "importante 
inversione di tendenza", indica che le campagne di sensibilizzazione per la prevenzione primaria (mirata a 
diffondere corretti stili di vita per prevenire appunto l'insorgenza delle neoplasie) stanno iniziando a dare 
effetti positivi. 

Il quadro emerge dal censimento ufficiale, giunto alla nona edizione, che descrive l'universo cancro grazie 
al lavoro dell'Aiom, dell'Associazione Italiana Registri Tumori (Airtum), di Fondazione Aiom, Passi 
(Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia), Passi d'Argento e della Società Italiana di 
Anatomia Patologica e di Citologia Diagnostica (Siapec-Iap), raccolto nel volume 'I numeri del cancro in 
Italia 2019', presentato oggi al ministero della Salute. Le 5 neoplasie più frequenti sono quelle del seno 
(53.500 casi nel 2019), colon-retto (49.000), polmone (42.500), prostata (37.000) e vescica (29.700). In 
calo le neoplasie del colon retto, stomaco, fegato e prostata e, solo negli uomini, i carcinomi del polmone, 
che continuano invece ad aumentare fra le donne (+2,2% annuo) per la preoccupante diffusione della 
abitudine al fumo di sigaretta. Ad oggi, quasi 3,5 milioni di italiani vivono dopo la diagnosi di cancro, 



cifra in costante crescita grazie ad armi sempre più efficaci e alla maggiore adesione ai programmi di 
screening. In aumento anche la sopravvivenza: il 63% delle donne e il 54% degli uomini sono vivi a 5 
anni dalla diagnosi. 

Almeno un paziente su 4, pari a quasi un milione di persone, è invece tornato ad avere la stessa 
aspettativa di vita della popolazione generale e può considerarsi guarito. L'incidenza delle neoplasie "è in 
riduzione in entrambi i generi - afferma Gori -. Il tumore del seno si conferma il più frequente, in crescita 
soprattutto nel Centro-Nord per l'estensione dei programmi di screening e della popolazione target (da 50-
69 anni a 45-74). Quest'ultimo però non costituisce un fenomeno negativo, perché vengono individuati in 
fase iniziale e con alte probabilità di guarigione molti tumori che, senza lo screening, sarebbero stati 
scoperti in stadio avanzato".  
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Diminuiscono i nuovi casi di tumore, cresce 
la sopravvivenza
-2mila nell'anno: mammella, colon-retto e polmone i più frequenti

Roma, 24 set. (askanews) – In calo i nuovi casi di tumore in Italia: nel 2019 sono stimate 
371mila diagnosi (196.000 uomini e 175.000 donne), a fronte delle 373mila nel 2018, ovvero 
2.000 in meno in 12 mesi. È quanto emerge dal censimento ufficiale, giunto alla nona 
edizione, che descrive l’universo cancro in tempo reale grazie al lavoro dell’Associazione 
Italiana di Oncologia Medica (AIOM), dell’Associazione Italiana Registri Tumori 
(AIRTUM), di Fondazione AIOM, PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in 
Italia), PASSI d’Argento e della Società Italiana di Anatomia Patologica e di Citologia 
Diagnostica (SIAPEC-IAP). 

Secondo i dati del dossier – raccolti nel volume “I numeri del cancro in Italia 2019”, 
presentato al Ministero della Salute – le cinque neoplasie più frequenti sono quelle della 
mammella (53.500 casi nel 2019), colon-retto (49.000), polmone (42.500), prostata (37.000) e 
vescica (29.700). 

In calo, in particolare, le neoplasie del colon-retto, dello stomaco, del fegato e della prostata e, 
solo negli uomini, i carcinomi del polmone. Che continuano, invece, ad aumentare fra le 
donne (+2,2% annuo), per la preoccupante diffusione dell’abitudine al fumo di sigaretta fra le 
italiane. In crescita anche il tumore della mammella e, in entrambi i generi, quelli del 
pancreas, della tiroide e i melanomi (soprattutto al Sud). L’incidenza più alta si registra in 
Friuli Venezia Giulia (716 casi per 100.000 abitanti), la più bassa in Calabria (559 casi per 
100.000 abitanti). 



Quasi 3 milioni e mezzo di italiani (3.460.025, il 5,3% della popolazione) vivono dopo la 
diagnosi di cancro, cifra in costante crescita (erano 2 milioni e 244 mila nel 2006, 2 milioni e 
587mila nel 2010, circa 3 milioni nel 2015), grazie ad armi sempre più efficaci e alla 
maggiore adesione ai programmi di screening. In aumento anche la sopravvivenza: il 63% 
delle donne e il 54% degli uomini sono vivi a 5 anni dalla diagnosi. 

Almeno un paziente su quattro, pari a quasi un milione di persone, è tornato ad avere la stessa 
aspettativa di vita della popolazione generale e può considerarsi guarito. 
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Check-up periodici, Gimbe: sovra-diagnosi e aumento 

costi senza benefici per la salute 

 
ARTICOLI CORRELATI 

I check-up periodici, solitamente test di laboratorio e strumentali a carico del Ssn, non 

contribuirebbero a migliorare la salute della popolazione generale, anzi la metterebbero a rischio in 

conseguenza di fenomeni di sovra-diagnosi e sovra-trattamento, causando inoltre spreco di risorse 

pubbliche e private. A lanciare l'allarme Questo una nota della Fondazione Gimbe, che riprende le 

evidenze scientifiche rilevate dai ricercatori del Centre for Evidence-Based Medicine di Oxford e 

recentemente apparse sulla rivista Bmj Evidence-based Medicine. 

Secondo i ricercatori, "non esistono convincenti evidenze per supportare l'utilizzo dei check-up 

generici nell'ambito delle cure primarie. Non sembrano efficaci nel modificare esiti di salute rilevanti e 

non esistono evidenze di elevata qualità a supporto della loro costo-efficacia, in particolare se 

confrontati con le modalità standard di cure primarie". L'esecuzione di test di laboratorio deve dunque 

essere personalizzata dal medico di famiglia in relazione a età, sesso e fattori di rischio. Lo studio 

dell'équipe di Oxford si è basato sulla revisione sistematica Cochrane, che include 17 studi clinici 

randomizzati (di cui 15 con coorte di studio superiore ai 250mila pazienti) secondo i quali che i check-

up non riducono la mortalità totale né quella per tumori e non hanno un impatto significativo su 

mortalità cardiovascolare, ictus e infarto fatale e non fatale. 

«Eppure digitando su Google la parola "check-up" la ricerca restituisce innumerevoli siti web che 

offrono "pacchetti" di test diagnostici proponendoli come insostituibile strumento di prevenzione e 

diagnosi precoce», commenta il presidente Nino Cartabellotta, che sottolinea come alla popolazione 

venga proposto un modello di prevenzione «antiscientifico e consumistico» da parte di centri medici 

privati, compagnie assicurative e fondi sanitari. «Tuttavia, è inaccettabile che alcune Regioni abbiano 

deliberato la possibilità per le aziende sanitarie di promuovere check-up a pagamento, che peraltro 

includono screening oncologici già inclusi nei livelli essenziali di assistenza».  

Sulla revisione Cochrane, Cartabellotta spiega che «non valuta l'impatto clinico ed economico della 

sovra-diagnosi (overdiagnosis), vera epidemia del 21° secolo: l'utilizzo inappropriato di test diagnostici 

sempre più sensibili, infatti, porta ad etichettare come malate persone il cui stadio di malattia è troppo 

precoce, molto lieve e/o non evolutivo, generando a cascata ulteriori approfondimenti diagnostici e 



trattamenti non necessari che configurano il fenomeno del sovra-trattamento (overtreatment)». 

il presidente conclude sottolineando come «le evidenze scientifiche dimostrano che è ormai 

indifferibile una presa di coscienza professionale, sociale e politica che nelle persone sane i check-up 

periodici non determinano alcun beneficio in termini di salute, possono peggiorarla in conseguenza dei 

fenomeni di sovra-diagnosi e sovra-trattamento e consumano preziose risorse che potrebbero essere 

reinvestite in strategie di prevenzione primaria più efficaci e costo-efficaci, in Italia ampiamente sotto-

finanziate e sotto-utilizzate». 
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Influenza: identikit del malato, dall'iper apprensivo 
allo stakanovista 
Passando dal disinformato e dal frettoloso, indagine Assosalute sul rapporto fra italiani e virus  

Milano, 24 set. (AdnKronos Salute) - C'è l'iper apprensivo, in genere maschio, che alla prima linea di febbre si precipita 

al Pronto soccorso. All'opposto c'è lo stakanovista, che resiste stoicamente e piuttosto di rassegnarsi al letto si trasforma 

in untore seriale. In mezzo ci sono il disinformato che si affida ai consigli altrui e si mette in mano a 'dottor Google', e il 

frettoloso che insensibile alle suppliche dei colleghi freme per tornare alla scrivania rischiando ricadute o nuovi contagi. 

Sono quattro identikit dell'italiano con l'influenza, descritti oggi a Milano da Assosalute (Associazione nazionale farmaci 

di automedicazione, parte di Federchimica) che ha condotto un'indagine sui comportamenti più diffusi tra chi cade sotto i 

colpi dei virus di stagione. La maggioranza dei connazionali - il 55%, con una prevalenza di donne (61,7%) rispetto agli 

uomini (48,5%) - dichiara un comportamento corretto in caso di influenza: si mette a riposo, assume farmaci di 

automedicazione e contatta il medico solo se dopo 3 giorni non nota un miglioramento. "I farmaci di automedicazione", 

riconoscibili dal bollino rosso che sorride sulla confezione, "insieme a riposo e corretta alimentazione sono il rimedio 

migliore contro l'influenza", conferma il virologo Fabrizio Pregliasco, che nel capoluogo lombardo è ricercatore del 

Dipartimento di Scienze biomediche dell'università Statale e direttore sanitario dell'Irccs ortopedico Galeazzi. Nel 64% 

dei casi gli italiani scelgono proprio l'automedicazione quale primo rimedio in caso di influenza. A seguire i 'rimedi della 

nonna' come bevande calde, spremute o latte e miele, opzioni preferite dal 24%. Ancora alta la percentuale di chi crede 

che gli antibiotici siano un rimedio efficace contro l'influenza (16,2%), soprattutto tra i giovanissimi (29,2%). 

L'assunzione fai-da-te è invece "uno degli errori da evitare in caso di influenza", ammonisce l'esperto. Gli antibiotici, 

infatti, in quanto medicinali antibatterici "sono del tutto inefficaci nella lotta ai virus. A differenza dei farmaci di 

automedicazione, non vanno mai presi senza la prescrizione medica specifica per quel caso". Stando all'indagine, sembra 

arrivato il messaggio sull'importanza della prevenzione: la maggior parte degli italiani mette in atto comportamenti 

corretti come evitare gli sbalzi di temperatura (55,2%) e lavarsi spesso le mani (41,3%). C'è invece ancora da fare sul 

fronte vaccini: se "nei soggetti a rischio come gli anziani c'è un trend in crescita, arrivando al 52% di anziani vaccinati - 

rileva Pregliasco - prendendo tutta la popolazione i vaccinati contro l'influenza sono circa il 14%". Zoomando sulla quota 

di connazionali che all'attacco virale non reagisce come dovrebbe, ecco le fotografie scattata da Assosalute: IPER 

APPRENSIVI - Sono soprattutto uomini (il 18,4% verso il 15% delle donne) e, in caso di influenza, contattano subito il 

medico o addirittura vanno al Pronto soccorso. "Anche se non è un comportamento rischioso per la propria salute, 

recandosi dal medico o al Pronto soccorso ai primi sintomi influenzali si rischia di intasare il servizio e infettare gli altri", 

precisa lo specialista. STAKANOVISTI - Un altro comportamento comune, ma sbagliato, è quello di trascurare 

l'influenza: il 22,4% (il 24,6% tra gli uomini e il 20,2% tra le donne) cerca di continuare la vita di sempre, caso mai 

assumendo farmaci con la convinzione di azzerare in fretta i sintomi. "Mai fare gli eroi - suggerisce invece Pregliasco - 

Inoltre, che si tratti di influenza o di patologie simil-influenzali, è corretto assumerei farmaci di automedicazione per 

attenuare i sintomi e seguire l'andamento della malattia. Fondamentale è leggere sempre il foglietto illustrativo senza mai 

esagerare nelle dosi per azzerare i sintomi, altrimenti si fa il gioco del virus, rischiando che non passi e aumentando il 

rischio di eventuali complicanze".DISINFORMATI - Una percentuale di persone si affida al consiglio di amici e parenti 

o a ricerche su Internet per curare l'influenza. Ricorrere al web è un comportamento diffuso soprattutto tra gli uomini 

(l'8,8%, rispetto all'1,2% delle donne). Ma "se dopo 3 giorni di riposo e trattamento con i farmaci di automedicazione 

l'influenza non passa - raccomanda l'esperto - bisogna rivolgersi al medico di base. In generale, meglio non fidarsi del 



passaparola, reale o virtuale, ma sempre del consiglio di chi il farmaco lo dispensa o lo prescrive".FRETTOLOSI - 

Ovvero quelli che non aspettano di essere guariti completamente dall'influenza e riprendono prima del tempo la vita di 

sempre. "Se la guarigione non è completa - avverte Pregliasco - aumenta il rischio di esporsi con maggiore facilità a 

sovra-infezioni batteriche delle vie respiratorie. Non bisogna avere fretta e, anche quando si torna alla vita di sempre, 

meglio riprendere gradualmente i ritmi consueti per evitare di stressare il sistema immunitario esponendoci al rischio di 

complicanze".  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 25-SET-2019
da pag.  21
foglio 1 / 3

Superficie: 63 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 1256



  
 

 

 
 

  24-09-2019 
 

780.455 
 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/ 

Arriva l'influenza, previsti 6 milioni di casi 
Incidenza leggermente inferiore della passata stagione, ma è più insidiosa 

"Ci aspettiamo di avere circa 6 milioni di casi nella stagione influenzale in arrivo, con 

un'incidenza leggermente inferiore rispetto agli scorsi anni, ma i virus influenzali saranno più 

insidiosi". Lo dice il virologo Fabrizio Pregliasco, direttore del Dipartimento di Scienze 

biomediche dell'Università di Milano. "Più insidiosi - spiega - perché, a quanto abbiamo visto 

nella stagione influenzale dell'emisfero australe, si sono diffuse due nuove varianti dei virus: 

H3N2 (A/Kansas) e H1N1(A/Brisbane). Oltre ad avere una maggiore capacità diffusiva, 

soprattutto l'H1N1 nei piccoli e l'H3N2 nei più anziani e fragili, possono provocare maggiori 

severità e rischio di complicanze". Pregliasco precisa che soprattutto l'H3N2 ha la capacità di 

lavorare in coppia con lo streptococco pneumoniae, e può quindi portare una sovrapposizione 

batterica. Oltre a questi due virus, saranno presenti anche i virus B/Colorado e B/Phuket, che 

sono varianti già conosciute nelle passate stagioni.  
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L’Ue approva il primo farmaco a base 

di cannabis: cos’è l’Epidiolex 

Lanciato sul mercato USA nel 2018, oggi dunque potrà essere prescritto e anche in Europa (e 

in Italia), se i medici ritengono che potrà rientrare in un protocollo di cura 

 
KOEN VAN WEEL / ANP / AFP 

L’Unione europea ha approvato per la prima volta un farmaco a base di cannabis: l’Epidiolex, 

indicato per  il trattamento di forme rare ma gravi di epilessia. Lanciato sul mercato USA nel 

2018, oggi dunque potrà essere prescritto e anche in Europa (e in Italia), se i medici ritengono 

che aiuterà i malati. L’Epidiolex si presenta in forma liquida da assumere per bocca, come 

fosse uno sciroppo; contiene CBD purificato ed è privo di THC. 

È stato testato in forme pediatriche di epilessia che non rispondono ai trattamenti tradizionali 

come la sindrome di Dravet e quella di Tourette, condizioni difficili da trattare che possono 

causare convulsioni multiple al giorno. Il farmaco, sviluppato da GW Pharmaceuticals, verrà 

utilizzato in combinazione con un altro farmaco per l’epilessia: il clobazam. In base alla 

normativa offlabel (L. 94/98), inoltre, il farmaco potrà essere utilizzato anche al di fuori delle 

indicazioni terapeutiche autorizzate se ne ricorrono le condizioni. 

I suoi effetti positivi sulle due forme severe di epilessia, riporta Fanpage, sono stati raccontati 

da diversi studi clinici. L’ultimo è stato uno studio a lungo termine, condotto su 366 pazienti 

https://www.fanpage.it/attualita/in-arrivo-in-europa-il-primo-farmaco-a-base-di-cannabis-per-trattare-lepilessia/


che sono stati seguiti per almeno 38 settimane ricevendo il farmaco con una dose di da 2,5 a 

20 mg per chilogrammo di peso, al giorno, diminuendo o aumentando il dosaggio fino a 30 

mg. 

Secondo i risultati del lavoro pubblicato su Epilepsia, “La riduzione media nella frequenza 

delle crisi epilettiche variava dal 48% al 60%” e inoltre: “L’88% dei pazienti ha riportato 

un miglioramento delle condizioni generali secondo la scala Global Impression of Change”. 

"Questo nuovo farmaco porterà speranza in alcune famiglie e l'approvazione dell'Ue sembra 

un paesso positivo. La cannabis terapeutica, tuttavia, rimane ancora un campo minato medico 

con molti ostacoli davanti”, ha commentato Ley Sander, direttore medico della Epilessia 

Society e professore di neurologia allo University College di Londra. 

Intanto anche in Italia questo tipo di cure è già una realtà, ad esempio presso l’ospedale 

Gaslini di Genova, dove decine di bambini vengono trattati con CBD o con cannabis ad alto 

contenuto di questo cannabionide come la FM2, la cannabis prodotta presso lo Stabilimento 

chimico farmaceutico militare di Firenze, o le varietà Bediol e Bedrolite che importiamo dai 

Paesi Bassi. 

Resta da capire se il costo del farmaco sarà coperto dal Sistema sanitario nazionale: secondo 

la previsione fatta dalla CNN durante il lancio del prodotto in USA, utilizzare l’Epidiolex 

potrebbe costare ai pazienti la cifra di 32.500 dollari all’anno. Un costo spropositato, ma che 

secondo l’azienda è in linea con i trattamenti tradizionali ad oggi in uso per queste patologie. 

Quali sono i principali effetti collaterali dell’ Epidiolex? Stando alle indicazioni della ditta 

produttrice, i principali effetti collaterali principali sono: diarrea, debolezza, diminuzione 

dell’appetito, sonnolenza/stanchezza, eruzioni cutane, sonno disturbato (all’inizio del 

trattamento). 
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Altri farmaci contenenti ranitidina sottoposti a divieto d'uso in via precauzionale. 

L'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), dopo il ritiro annunciato venerdì di tutti i lotti di 

medicinali contenenti ranitidina prodotti dall'azienda indiana Saraca Laboratoires a 

causa della presenza di un'impurità potenzialmente cancerogena, ha ora anche 

aggiornato l'elenco di prodotti di cui è vietato l'uso in attesa che vengano 

analizzati: oltre 500 farmaci prodotti in altri siti, inclusi alcuni lotti di Zantac*, 

Ranidil* e Buscopan* nella versione antiacido. 

La ranitidina (antagonista dei recettori H2 dell'istamina) è un inibitore della secrezione 

acida utilizzato nel trattamento dell'ulcera, del reflusso gastroesofageo, del bruciore di 

stomaco e di altre condizioni associate a ipersecrezione acida. È commercializzata in 

Italia sia come medicinale soggetto a prescrizione medica, sia come medicinale di 

automedicazione, in forma di compresse, sciroppi o soluzioni iniettabili per uso 

endovenoso. La sostanza 'sospetta' e potenzialmente cancerogena è 

denominata N-nitrosodimetilammina (Ndma) e appartiene alla classe delle 

nitrosammine, già rilevata nel 2018 in una classe di farmaci anti-ipertensivi (sartani). 

Per informazioni si può contattare il numero verde 800571661 o scrivere a 

farmaciline@aifa.gov.it 
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